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Monta la protesta di edicolanti e tabac-
cai, per i quali l'obbligo di accettare paga-
menti con bancomat e carte (scattato dal-
lo scorso 30 giugno) potrebbe rappresen-
tare una nuova batosta su attività in cui 
vari prodotti, come le sigarette, sono di 
monopolio statale. E diversi clienti, spie-
gano gli esercenti, fin da subito hanno 
cominciato a incalzare sul loro nuovo “di-
ritto”. Comunque, con un margine di pro-
fitto già molto risicato, la normativa e le 
conseguenti  commissioni  sul  transato  
(cioè all'importo speso dal  cliente)  ri-
schiano di far lavorare in perdita gli ope-
ratori del settore. Soprattutto su servizi 
come marche da bollo o ricariche telefo-
niche.  E  qualcuno  ha  già  comunicato  
(con tanto di cartello esposto all'ingres-
so del negozio) che per via di queste nuo-
ve norme non verranno più effettuati al-
cuni servizi, prima quotidiani ma ora, di 
fatto, difficili da portare avanti. «Se la nor-
mativa c'è, è giusto che venga rispettata, 
anche se dobbiamo ammettere che non 
era proprio il momento di un simile cam-
biamento - ha spiegato Gabriele Sannicoló, 
presidente dei tabaccai trentini. - Si trat-
ta di una ulteriore spesa che va ad aggiun-
gersi ai costi già molto alti, come quelli 
dell'energia,  che  dobbiamo  sostenere  
ogni giorno. Inoltre, per noi rappresenta 
un problema anche rispetto ai gratta e 
vinci: meno soldi abbiamo in cassa, me-
no possibilità abbiamo di pagare le vinci-

te, soprattutto se molto alte. Possiamo 
fare bonifici, ma hanno altri costi. Insom-
ma, questa decisione poteva essere pre-
sa in un altro momento». 
Sannicolò però evidenzia anche alcuni 
aspetti positivi: «In questo momento di 
crisi,  dove a qualcuno possono venire 
strane idee, avere meno contanti in nego-
zio potrebbe essere un vantaggio». 
Comunque, il malcontento è tangibile, co-
me evidenziato anche da alcuni titolari. 
«Se fino a questo momento non abbiamo 

avuto grandi problemi, è chiaro che non 
poter  rifiutare  i  pagamenti  più  piccoli  
per noi è un problema - ha aggiunto V. L. 
della tabaccheria in via Manci. - La Fede-
razione Italiana Tabaccai è al lavoro per 
togliere  l'obbligo  almeno  dai  prodotti  
con le accise. Se hanno introdotto que-
sta norma per evitare l'evasione fiscale, 
su tante cose che vendiamo era già im-
possibile farla prima. Il nostro guadagno 
è minimo, così diventa difficile». 
Sulla stessa lunghezza d'onda anche Ales-
sandro Lucin dell'attività in via Verdi, an-
che se per lui i pagamenti con carte e 
bancomat sono più all'ordine del giorno: 
«Essendo in zona universitaria, mi capita 
spesso che ci siano ragazzi o turisti che 
pagano in questo modo. Per alcune ope-
razioni però,  i  pagamenti  con carta di  
credito sono praticamente impossibili.  
Le commissioni in certi casi sono supe-
riori agli utili». E come accennato in pre-
cedenza, c'è anche chi ha deciso di so-
spendere alcuni servizi. "Dato che le com-
missioni superano di molto l'aggio a noi 
spettante - si legge fuori dalla tabacche-
ria Al Sociale - e dato che ai sensi dell'arti-
colo 2082 del Codice Civile un imprendi-
tore  non  può lavorare  antieconomica-
mente ovvero in perdita, questo eserci-
zio non effettuerà più il servizio di ricari-
ca cellulari e simili". 
«Una decisione necessaria - ha concluso 
il titolare Mario Cagol  -.  E come se non 
bastasse, ci si mette anche l'arroganza di 
alcuni clienti, soprattutto i più giovani, 
che ci ricordano gli obblighi».

«Salario minimo, si rischia di peggiorare»

�SINDACATI Uil: Le indennità devono essere in linea con stipendi. Cgil: L’impiego pubblico va reso attrattivo

Edicolanti e tabaccai: «Una nuova batosta»
Malcontento generale, commissioni alte

«Con il salario minimo c’è il rischio para-
dossale di un peggioramento generale 
delle condizioni di lavoro». È quanto evi-
denzia Renato Villotti, presidente di Con-
fesercenti del Trentino, avanzando due 
proposte: applicazione dei contratti col-
lettivi e riduzione del costo del lavoro. 
«Sul salario minimo per legge evidenzia-
mo la perplessità della nostra associazio-
ne - spiega Villotti - come testimonia la 
storia delle relazioni sindacali in Italia 
dagli anni '60 ad oggi, la contrattazione 
collettiva nella sua evoluzione è stata in 
grado di garantire a imprenditori, impre-
se  e  lavoratori  trattamenti  economici  
adeguati ed in linea con le situazioni eco-
nomiche di mercato dei singoli settori, 
nonché coerenti con le qualifiche dei sin-
goli lavoratori e l'andamento della pro-
duttività dei diversi comparti. Un inter-
vento per legge in tale ambito rischia di 
alterare equilibri economici e negoziali 
positivi ed efficaci, nonché faticosamen-
te conquistati dalle parti sociali negli ul-
timi decenni». In una nota viene eviden-
ziato che «se il valore minimo fissato dal 
legislatore fosse più basso di quello sta-
bilito dai contratti  collettivi,  il  rischio 
sarebbe  di  una  disapplicazione  degli  
stessi; se, al contrario, il valore minimo 
fosse più alto, l'ingerenza legislativa de-
terminerebbe uno squilibrio nella rine-
goziazione degli aumenti». «Come conse-
guenza vi è il paradossale rischio di un 
peggioramento delle condizioni generali 
dei lavoratori trentini, se non addirittu-
ra un aumento dei disoccupati» prose-
gue il  presidente di  Confesercenti  del  
Trentino, che paventa anche la «distru-
zione di tutto il sistema di welfare con-
trattuale», ad iniziare dagli enti bilaterali 
e dai fondi di assistenza sanitaria integra-
tiva.
Per quanto riguarda la situazione nella 
nostro territorio, Villotti propone una ri-
flessione sui  dati  del  lavoro tempora-
neo, che hanno raggiunto numeri da re-
cord. «Certamente per  la  provincia  di  

Trento pesano e incidono sulle statisti-
che i  settori  economici  del  turismo e 
dell’agricoltura influenzati dalla loro ba-
se strutturale di natura stagionale - sotto-
linea -  Ma questa considerazione  non 
cambia la natura e la sostanza del proble-
ma. Siamo certi che inasprendo per im-
prese e imprenditori, con un provvedi-
mento calato dall’alto, le regole e le con-
dizioni legate al salario per i lavoratori 
non si ottenga esattamente il risultato 
opposto  rispetto  agli  intendimenti  di  

questo provvedimento? Ovvero che non 
si destabilizzino gli equilibri raggiunti, 
rendendo ancora più precario il lavoro? 
Come Confesercenti siamo contrari per-
ché la condizione italiana è differente da 
altri paesi in Europa. La situazione nel 
nostro paese è differente poiché vi è una 
importante diffusione della contrattazio-
ne collettiva nazionale che negozia an-
che la retribuzione del lavoro subordina-
to coprendo ampiamente i settori pro-
duttivi, nonché un secondo livello di con-

trattazione (aziendale o territoriale) che 
regolamenta il salario di produttività». 
Le proposte? «Creare le condizioni per fa-
vorire l’applicazione delle norme che già 
oggi  privilegiano l’applicazione dei  con-
tratti collettivi» e «ridurre il costo del lavo-
ro». Suggerisce Villotti: «Si preveda per chi 
applica i contratti sottoscritti dalle orga-
nizzazioni  considerate comparativamen-
te maggiormente rappresentative, la possi-
bilità di sgravarne il peso fiscale e contri-
butivo per i rinnovi contrattuali».

�CONFESERCENTI Le contro-proposte di Villotti: ridurre il costo del lavoro e applicare i contratti collettivi

A proposito del Fondo alberghi, la misu-
ra annunciata dalla giunta Fugatti desti-
nata  alla  continuità  aziendale  delle  
strutture ricettive che versano in situa-
zioni di difficoltà finanziaria e di liquidi-
tà ma che hanno nel contempo le poten-
zialità per essere rilanciate, Alessandro 
Olivi, consigliere provinciale del Pd, ri-
corda come già nella legge di bilancio 
2020 fosse stata varata una norma che 

prevedeva il recupero e la valorizzazio-
ne degli immobili a destinazione alber-
ghiera dismessi da più di 10 anni ma 
come questa intenzione sia rimasta let-
tera morta. Per questo Olivi chiede con 
un’interrogazione che fine abbia fatto 
quell’intenzione.
«All’esito del  censimento operato dai  
Comuni, che ha stimato la presenza di 
150 immobili aventi i requisiti, - ricorda 

- la giunta doveva emanare misure finan-
ziarie,  fiscali,  urbanistiche  o  ammini-
strative finalizzate al recupero di eserci-
zi alberghieri dismessi. Dell’iniziativa si 
sono perse le tracce viene il sospetto 
che sia ormai un vizio quello di annun-
ciare progetti capaci di suscitare inte-
resse immediato per poi lasciar correre 
il tempo senza alcuna reale capacità e 
volontà di darvi attuazione concreta». 

Monta la protesta sull’obbligo di Pos

Olivi: «Che fine ha fatto la norma sul recupero degli alberghi dismessi?»

Gabriele Sannicolò, presidente dei tabaccai

Renato Villotti, presidente di Confesercenti

«Fuori luogo gli aumenti ai sindaci»

In città c’è chi, per protesta,
sospende una serie di servizi 
come le ricariche telefoniche

IL CASO

Per la Uil Fpl Enti locali gli aumenti delle 
indennità ai sindaci appaiono «fuori luogo», 
in particolare dopo il recente rinnovo con-
trattuale per il personale dei Comuni per il 
triennio 2019-2021. «Le indennità dei sinda-
ci  dovrebbero essere  proporzionate  alla  
media delle retribuzioni del proprio perso-
nale, per renderle più giuste ed in linea con 
gli “stipendi reali” che vengono erogati nel 
pubblico impiego - evidenzia Marcella Toma-
si, segretaria provinciale Uil Fpl - Lo stesso 
pubblico impiego che spesso viene taccia-
to di  inefficienza a fronte di retribuzioni 
fantasmagoriche. Nulla di più falso, viste le 
cifre che girano. Questa Giunta anziché pre-
occuparsi di posizionare, e retribuire, i pro-
pri uomini (donne se ne vedono poche…) 
sul territorio, dovrebbe seriamente ragio-
nare sulle esigenze dei trentini, sia dal pun-
to di vista dei servizi che degli stipendi». 
Ricorda Tomasi che sul pubblico impiego 
si è in attesa di firmare definitivamente il 
Contratto collettivo provinciale 2019-2021 
e  tornare  a  trattare  per  il  triennio  
2022-2024. «È necessario rinnovare tutti i 

contratti collettivi  -  conclude -  compresi 
quelli territoriali, per ridare nuovo slancio 
all’economia del nostro Trentino»
In merito all’organizzazione dei Comuni in-
terviene Luigi Diaspro, segretario generale 
della Funzione Pubblica Cgil del Trentino. 
«Smart working, riordino geografico-ammi-
nistrativo dei  Comuni,  rilancio del  ruolo 
delle Comunità di valle e revisione dell’ordi-
namento professionale. Sono questi gli ele-
menti su cui agire per far sì che geometri, 
ingegneri e architetti ricomincino a trovare 
attrattivo il lavoro nell’ente pubblico - spie-
ga - È invece errato l’orientamento, ventila-
to dal Consiglio delle autonomie, di ricorre-
re ai professionisti esterni a partita Iva». 
Secondo la Funzione Pubblica Cgil non ci 
sono solo gli uffici tecnici, causa il Superbo-
nus 110%, in sofferenza, perché manca in 
generale  il  personale.  «La soluzione  non 
può essere la maggiore esternalizzazione, 
che priva ulteriormente gli  enti  locali  di  
professionalità e rischia di demotivare chi 
in quegli uffici lavora e si troverebbe a scri-
vere lettere di incarico anziché firmare pro-

getti tecnici, per non parlare dei maggiori 
costi per le Comunità - prosegue Diaspro - 
Ma anche per mettere a terra i progetti del 
Pnrr, come dichiara lo stesso presidente 
Fugatti, il tema del piano straordinario di 
assunzioni deve andare di pari passo col 
rendere attrattivo l’impiego pubblico».
Necessario, dunque, aumentare il persona-
le, ma «rivalutando e migliorando l’espe-
rienza delle  fusioni  e  gestioni  associate,  
troppo  frettolosamente  accantonata  da  
questa Giunta provinciale in nome di un 
campanile che rischia di diventare sinoni-
mo di inefficienza e inefficacia dei servizi 
pubblici, sanità, opere pubbliche che sia».
Anche la Cgil puntualizza sugli aumenti ai 
sindaci. Parlando di attrattività dell’impie-
go pubblico, Diaspro evidenzia che «per tut-
to questo servono risorse». «Risorse - con-
clude - che evidentemente ci sono se si tro-
vano per adeguare le indennità dei sindaci. 
È chiaro che i sindaci incontrano responsa-
bilità sempre crescenti, ma al loro fianco le 
stesse crescenti difficoltà incontrano i lavo-
ratori pubblici».

Tomasi e Diaspro

IN BREVE
MOENA, SCONTRO TRA AUTO E BICI, ANZIANO FERITO
� Un anziano di 84 anni è rimasto ferito ieri mattina poco dopo le 9.30 a seguito di uno 
scontro tra una bicicletta e un’auto nel centro di Moena: è stato soccorso dal personale 
medico e sanitario e trasferito in ambulanza all’ospedale di Cavalese.
TONALE, CON LA MOTO CONTRO IL GUARD RAIL
� Incidente poco prima di mezzogiorno lungo la statale 42 nei pressi di passo Tonale: 
un motociclista, dopo aver perso il controllo della sua due ruote, è scivolato sull’asfalto 
con la moto che si è incastrata contro il guard rail: il centauro è stato trasferito in 
elicottero al Santa Chiara di Trento: non sarebbe fortunatamente in pericolo di vita.
CADE IN BICI AL BIKE PARK, FERITO IN PAGANELLA
� Un trentottenne è rimasto ferito ieri pomeriggio poco dopo le 17 a seguito di una 
caduta mentre affrontava uno dei tracciati del Bike Park della Paganella: dopo la caduta 
l’uomo è stato trasferito all’ospedale Santa Chiara di Trento a bordo dell’ambulanza 
intervenuta per prestare la prima assistenza assieme ai vigili del fuoco volontari.
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